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T E R U Z Z P , Ministro per l'Africa italiana-
P O S S A , Relatore, R A C H E L I . 

La riunione comincia alle 11. 
(È presente il Ministro per VAfrica Italiana, 

T eruzzi). 
PRESIDENTE comunica che sono in con-

gedo per mobilitazione, i Consiglieri nazionali 
Boidi, Bruno Giovanni, Clavenzani, Coselschi, 
Dallari, Diaz Marcello e Parodi. Sono in con-
gedo ordinario i Consiglieri nazionali Durini, 
Razza, Vitali Carlo. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

GIUNTI PIETRO, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della riunione precedente, che è 
approvato. 

Saluto ai combattenti in Africa. 
PRESIDENTE sente il dovere, prima di 

passare alla discussione degli argomenti al-
l'ordine del giorno, di elevare a nome della: 
Commissione tutta, il pensiero ai valorosi sol-
dati che in Africa consacrano col loro eroismo 
e col loro sacrifìcio il diritto dell'Italia al-
l'Impero; in tale pensiero associa gli invitti 
soldati della Germania alleata che colà com-
battono al nostro fianco. 

Prega il Ministro di volersene rendere in-
terprete presso i Comandanti delle unità ope-
ranti su suolo africano. 

TERUZZI, Ministro per VAfrica Italiana, 
ringraziando il Presidente della Commissione, 
assicura che si renderà interprete presso i 
combattenti dei sentimenti testé espressi. 
Discussione del disegno di legge: Modifica 

all'organico delle guardie scelte e delle 
guardie del corpo di polizia dell' Africa 
italiana. (1496) 
GIUNTI PIETRO, Relatore, riferisce che 

questo provvedimento eleva da 150 a 200 i 
posti di guardia scelta del corpo di polizìa 
dell'Africa Italiana, allo scopo di sbloccare la 
situazione dei quadri in seguito all'assunzione 
di un rilevante numero di guardie scelte, che 
precludeva le possibilità di avanzamento alle 
altre guardie. 

Data l'opportunità del provvedimento, ne 
propone senz'altro l'approvazione. 
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PRESIDENTE pone a partito l'articolo 
unico del disegno di legge. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Norme tem-
poranee sull' Amministrazione degli Enti 
a carattere economico operanti nell'Africa 
italiana. (1504) 

FOSSA, Relatore, rileva come, in seguito 
•alla situazione determinatasi nell'Africa Orien-
tale Italiana, si è dovuti addivenire tempora-
neamente alla forzata cessazione delle attività 
esplicate dagli enti, società, istituti pubblici e 
privati sorti nei primi cinque anni di vita del-
l 'Impero. 

In conseguenza, si è ritenuto, su proposta 
del Ministro dell'Africa Italiana, di sciogliere 
i Consigli di amministrazione di tali enti, con-

. »centrandone i poteri nelle mani di un ammi-
nistratore unico. Ciò allo scopo di evitare 
spese inutili, ed eventualmente per coordi-
nare, d'accordo col Ministro dell'Africa Ita-
liana, tutto ciò che riguarda la futura ripresa 
delle nostre attività economiche in Africa 
Orientale. 

Il congegno della legge investe il complesso 
della situazione degli enti, tanto a carattere 
pubblico che privato, devolvendo al Ministro 
dell'Africa Italiana il potere di sciogliere i 
Consigli di amministrazione di essi tutti. 

Sottopone al Ministro la possibilità di pre-
cisare che l'amministratore straordinario ha 
fra i suoi compiti quello di predisporre la 
normale amministrazione degli enti alla sca-
denza del suo mandato. 

TERUZZI, Ministro per VAfrica Italiana, 
fa osservare che l'amministratore straordina-
rio è stato creato per dare una sistemazione 
giuridica all'attuale situazione di fatto per cui 

-questi enti hanno forzatamente sospeso la 
propria attività. Si intende che il giorno in 

-cui tale anormale situazione avrà fine, con la 
riconquista dell'Impero, i Consigli di ammi-
nistrazione saranno di nuovo nominati. 

Di fronte a una posizione così netta ritiene 
superfluo introdurre aggiunte che altro non 
farebbero che complicare la legge. 

FOSSA, Relatore, chiede al Ministro se 
per « organi ordinari di amministrazione » ai 
quali fa riferimento l'articolo 2, si debba in-
tendere soltanto il Consiglio di amministra-
zione o anche l'assemblea. 

TERUZZI, Ministro per l'Africa Italiana, 
osserva che anche l'assemblea ordinaria può 
essere considerata come organo di ordinaria 
amministrazione, restandone escluse le assem-
blee straordinarie. Comunque, il successivo 
comma dell'articolo 2 elimina ogni possibilità 
di dubbio, in quanto stabilisce che spetta al 
Ministro per l'Africa Italiana di autorizzare, 
d'intesa con quello delle finanze, gli atti ec-
cedenti l'ordinaria amministrazione. 

FOSSA, Relatore, ritiene, che, dopo questi 
chiarimenti, il disegno di legge possa essere 
approvato da parte della Commissione, con 
piena fede che questi enti riprenderanno nel 
più breve tempo possibile la loro attività così 
provvida nella intelaiatura economica del no-
stro Impero. 

RACHELI pensa che l'importanza di que-
sta legge, più che dalle singole disposizioni 
contenute negli articoli, debba desumersi da 
quella parte della relazione in cui si afferma 
che, attraverso l'amministratore straordinario, 
i due Ministeri interessati dell'Africa Italiana 
e delle finanze potranno fin da ora studiare 
l'organizzazione degli enti al fine di predi-
sporre le eventuali modifiche per il momento 
dell'auspicata ripresa economica dell'Africa 
Italiana. 

Ciò potrà assicurare a questo amministra-
tore un compito utile, che va oltre quello 
semplicemente formale di rappresentare gli 
enti stessi. 

PRESIDENTE pone a partito gli articoli 
del disegno di legge. 

(Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

La riunione termina alle 11.30. 



COMMISSIONI LEGISLATIVE 
— 69 — 

2 1 L U G L I O 1 9 4 1 - X I X 

X X X A LEGISLATURA I A DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Modifica all'organico delle guardie scelte e 
delle guardie del Corpo di polizia dell'Africa 
italiana. (1496) 

ARTICOLO UNICO. 
Il n u m e r o delle guard ie scelte e guard ie 

del Corpo di polizia del l 'Afr ica I tal iana, fis-
sato dalla tabella A al legata al regolamento 
organico del Corpo di polizia del l 'Afr ica Ita-
l iana, approvato con il Regio decreto 10 
giugno 1937-XV, n. 1211, è così modif icato: 
Guardie scelte Posti N. 200 
Guardie . » » 1300 

Norme temporanee sull'amministrazione degli 
enti a carattere economico operanti nel-
l'Africa Italiana. (1504) 

ART. 1. 
Per la du ra t a del l 'a t tuale stato di gue r ra e 

sino ad un anno dopo la cessazione di esso, è 
data facoltà al Minis t ro per l 'Afr ica I ta l iana 
di sciogliere, con decreto emana to di concerto 
con il Ministro per le finanze, l ' ammin i s t r a -
zione degli enti pubbl ic i a carat tere economico 
con sede nei terr i tor i del l 'Afr ica I ta l iana , o 
che, p u r avendo sede nel Regno, svolgano 
esclusivamente o prevalentemente la loro atti-
vità in tali terr i tori , e di affidarne la gestione 
ad un ammin i s t r a to re s t raordinar io . 

Le disposizioni del comma precedente si 
applicano, negli stessi casi, anche agli enti 
pr ivat i quando la maggioranza del loro capi-
tale appar tenga allo Stato, o qualora , p u r non 
sussistendo questa condizione, gli interessi 
economici e politici dello Stato medesimo fos-
sero tali, per enti tà e na tu ra , da renderne ne-
cessaria la tutela . 

Nel caso di enti il cui presidente è nomi-
nato su designazione del Segretario del Par -
tito Nazionale Fascista, tale designazione è ne-
cessaria anche per la nomina de l l ' amminis t ra -

; tore s t raordinar io . 

Con le medesime formal i tà l ' ammin i s t r a -
tore s t raordinar io può in qualsiasi t empo es-
sere revocato e decade in ogni caso da l l 'u f -
ficio al t e rmine di un anno dopo la cessazione 
dello stato di guer ra . 

Pe r le gestioni di maggiore complessità 
l ' ammin i s t r a to re s t raordinar io , f e rma res tando 
la sua personale responsabil i tà , può essere 
coadiuvato da due funz ionar i , uno in rappre-
sentanza del Ministero del l 'Afr ica I ta l iana , 
l 'a l t ro in rappresen tanza di quello delle fi-
nanze. 

ART. 2 . 

All 'Amminis t ra tore s t raordinar io spettano i 
poteri degli organi ord inar i di ammin i s t ra -
zione degli enti. 

L ' ammin i s t r a to re s t raordinar io rende conto 
t r imes t ra lmente della propr ia gestione al Mi-
nistro per l 'Afr ica I ta l iana al quale spetta di 
autorizzare, d ' in tesa con quello per le finanze, 
gli atti eccedenti l ' o rd ina r ia amminis t raz ione; 
il Minis t ro per l 'Afr ica I ta l iana comunica i 
rendicont i a quello per le finanze. 

Nulla è innovato per quanto concerne la 
costituzione e il funz ionamento dei collegi sin-
dacali. 

ART. 3 . 

Con il decreto di nomina , o con altro suc-
cessivo, qualora concorrano part icolari motivi, 
può essere autor izzata a favore de l l ' ammini -
stratore s t raordinar io la corresponsione di una 
indenni tà a carico dell 'ente. 

ART. 4 . 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
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